
 
 

nella Cgil per la democrazia e l’indipendenza sindacale 

 
 

 

No alla repressione in fabbrica! No all’arroganza padronale! 
Lottiamo uniti per la difesa dei nostri diritti di lavoratori! 

 
Come delegati, lavoratori e militanti della Cgil esprimiamo la nostra totale solidarietà a 
Giuseppe Violante e a tutta la RSu Fiom-Cgil Maserati a seguito dell’ennesimo atto di 
intimidazione e repressione contro chi alza la testa per la difesa dei diritti dei lavoratori. 
 
 Alla Ferrari qualche mese fa 4 lavoratori hanno subito 3 giorni di sospensione con la scusa 
di aver ordinato una pizza durante la pausa pranzo del turno notturno (prassi che avveniva 
da anni con il consenso dell’azienda). Oggi si colpisce un lavoratore Maserati con 2 giorni 
di sospensione perché non riesce a svolgere nei tempi tutte le mansioni assegnategli, 
quando perfino i tempisti hanno riconosciuto che quella postazione è sovraccarica. Tutti 
sanno, ed anche l’azienda, che sulla base della sentenza del Tribunale di Larino del 
28/6/2005 nessun lavoratore è punibile perché non riesce a svolgere tutte le mansioni 
assegnategli. Quello è un problema di organizzazione del lavoro che è responsabilità 
dell’azienda risolvere e non dell’operaio in linea. 
 
Le vere ragioni di questa sospensione sono altre! Come in Ferrari così in Maserati ad 
essere colpiti sono, guarda caso, esponenti della Fiom-Cgil che tutti i giorni si battono per 
la difesa dei diritti dei lavoratori. 
Chi non sa che in Maserati esistono postazioni punitive per chi non ubbidisce alla 
dittatura imposta dall’azienda?! 
 
Con questi atti di repressione i padroni vogliono intimidirci e obbligarci ad abbassare la 
testa e subire peggioramenti delle condizioni di vita e di lavoro per i loro profitti! 
Se l’azienda colpisce un esponente sindacale, colpisce tutti i lavoratori perché ne attacca i 
diritti.  

Non possiamo permetterlo! 
 

È ora di dire basta! Alziamo la testa e lottiamo tutti assieme per  avere ciò che ci spetta! 
 

Stipendi dignitosi (non da fame come oggi), diritti e dignità! 
 

Facciamo come alla Terim di Baggiovara:  
solo uniti nella lotta possiamo vincere! 

 
Firmato 

Rete 28 Aprile nella Cgil Modena: 
 

Renzo Ferri, Daniele Manzini, Elvisi Fischetti Rsu Ferrari (Fiom-Cgil); Paolo Ventrella Direttivo Fiom 
Ferrari; Francesco Santoro, Piero Ficiarà, Bougaleb Bouchcha, Giuliano Cocco Rsu Terim (Fiom-
Cgil); Simona Bolelli Rsu Sps (Slc Cgil); Paolo Brini, Michele Roncaglia, Leonardo Roverati Rsu 
Smalti (Fiom-Cgil); Remo Di Legge Direttivo Fiom-Mo Tekmea; Giovanni Iozzoli, Simone Morselli, 
George Galli Rsu PFB (Fiom-Cgil); Maurizio Cocerio Rsu New Holland (Fiom-Cgil); Santo 
Carderopoli Rsu Autogru PM (Fiom-Cgil); Giovanni Colletta Rsu GSM (Fiom-Cgil); Renato 
Guarino Rsu Atos Spa (Fiom-Cgil); Antonio Serena Rsu Sirti (Fiom-Cgil).  


